
fino 533 fiòcco

finché non viene ; sta buono ; è ; campo, respiro.
|
col

sgg. finché non possa, voglia; volesse.
|| -ora, av.

Fino a questo momento, Sino ad ora.
1
non viene,

non è arrivato; non c'è. nulla da dire.
||
-tanto, -tan-

toché, cng. Fino a tanto tempo che, Finché, Men-
tre; anche Finattantoché, euf. e ints.

9° f ! n n aS-> P'- sinc - FINiRE. Fine, Delicato, Squi-
iiii u,

sit0< Eccellente, Nobile.
| amore —, $

nella poesia dei sec. 12° e 13 a
, Amore nobile e

alto, non volgare, ma gentile, generoso, cavalle-
resco, che si avvia verso la spiritualità. |

vino — ;

piatti — . [
Di sensibilità squisita. )

orecchio, odo-
rato, tatto, gusto, palato — .

j
persona — , di tratti

molto riguardosi, corretti, di educazione squisita.
|

Acuto, Sottile.
|
ingegno, giudizio, cervello — .

j

pvb.
Contadini, scarpe grosse e cervelli — . j

ironia, sa-
tira, allusione, garbata nella sua sottigliezza.

[

Puro, Schietto. } oro, argento — .
|
tratti, lineamenti

—, delicato e grazioso, della persona e dell'opera
di disegno o pittura.

|
Sottile (cntr. di Grosso).

|

seta, panno, drappo, carta.
\
bastimento di taglio —

,

X sottile, snello ed elegante, j di grana, Di me-
talli costituiti di granellini molto minuti. |

+Fidato,
Fido.

|| -issi mo, sup. Elettissimo. Perfetto. Puris-
simo.

| oro, tempra; mussola, biancheria — . |
inta-

gli — .
| Sottilissimo.

|
polvere — .

|
Gentilissimo.

|

Astuto, Accortissimo. || -issimamente, av. sup Mi-
nutissimamente. Sottilissimamente. |

Con grande
finezza.

|| -amente, Con finezza.

firtÀ^rhi rs m - *fo£niculum. j& Pianta delle
(IIIUI-USII u

' ombrellifere, che ha il fusto alto

fino a 2 mt., le foglie che abbracciano il fusto con
una guaina, i fiori gialli in ombrel-
le : cresce spontaneo nelle colline

asciutte ; le radici si adoperavano
come aperitive, e cosi pure gli ache-
ni' o semi per aiutare la digestione,
e per condimento: tutta la pianta è
aromatica e piccante ; Finocchio for-

te, selvatico (fceniculum vulgare).
|

essenza di — , Olio aromatico che si

estrae dal finocchio | Seme della
pianta di finocchio. |

braciola, mor-
tadella col — .

|
acqua di — , s& me-

scolata con sciroppo di finocchio. |
dolce, Varietà

coltivata di finocchio, dai polloni carnosi, grandi,

bianchi,, che si mangiano» spesso con olio e sale
(anethum famiciilum).

|
pyb'.Mne come un gambo di

— .[acquatico, Fellandrio.! marino, Critamo.
j
por-

cino, Peucedano.
|
pi. esci, di meraviglia (tose),

j

Cosa da nulla.
|
pascer di —, alar finocchi, Infinoc-

chiare.
|

+sino al—, Sino all'ultima e minima parte,

j
Uomo inetto, Babbeo.

|
plb. fior. Pederasta.

||
-ana,

f. ^ Erba Meu.
|| -ella, f. Ferula.

|| -etta, f. Sorta di

mela di sapor di finocchio.
||
-etto, m. dm. Finocchio

tenero, novellino.
|

+Arguzia, Piacevolezza nella con-
versazione.

Il
-no, m. vez. |

Primo germoglio dalla
radice del finocchio. || -na, f. Specie di mortadella
condita con semi di finocchio. || -one, m. acc. Fi-
nocchio dolce, alto e grosso. Finocchio di Bolo-
gna. ||

+-oporcino, m. j£ Sorta di erba, Peucedano.

HOT© m ' L'esser fino, nobile, Gentilezza,

Finocchio.

Finezza.
«a f. Atto del fingere, simulare, dissimu-

» lare, Finzione
| fa r —, Far mostra. Dare

+fi

fint
a credere, Fingere, Far le" viste, Mostrare in ap
parenza intenzione o sentimento diverso dal vero.

|
essere una — .

i
nella scherma, Azione astuta-

mente accennata per indurre l'avversario a pa-
rarla, e e jSì colpirlo altrove.

| &wg Attacco simulato
in un luogo per distrarre lattenzione del nemico
dal luogo dove si vuole assalirlo.

| A. Capelli po-
sticci a forma di coda, cuciti a un capo con un
cortissimo nastro, fermati con pettine nell'accon-
ciatura. | Striscia di panno che fa finimento alle

tasche. Rivoltina
|
Tasca fìnta. | Striscia di panno

che ricopre gli occhielli dell'abito. || -ina, f -o, m.
dm. Piccola fìnta per formar ricci, cascate e sim
nell'acconciatura Frangetta | Mezza parrucca che
arriva sulla fronte. | da uomo, da donna.

flntacchluolo, fintaccio, v. finto.

finf à'O'syinA f- Vizio abituale del fingere,in tu, aggine,
di persona nnta> Doppiezza. Il'

-aria, f. Parole finte, Finta.
|
Fintaggine.

finto P'-' ag '
FINGEIiE

- Formato, Foggiato. I,™l azione —, favolosa.
|
cose — per dcr di-

letto.
|
Simulato, Non vero.

|
malattia, pazzia —.

|

Falso, Apparente, j
umiltà, conversione, amicizia,

allegrezza.
|
animo, cuore — . |

carezze.
\
amico —,

sleale; un — amico, Uno che si finge amico.
|

porta, finestra — , disegnata, senza l'apertura, su
un muro per simmetria con porte e finestre vere.
|
capelli, denti — .

|
vendita, donazione —

, fety simu-
lata, per salvare la proprietà dai creditori.

|
bat-

tàglia, 5*g Esercizio dei soldati in tutte le fazioni,
mosse ed evoluzioni che occorrono nelle battaglie
vere.

|
assalto, botta, nella scherma, Finta.

|
Il —

marchese, Titolo di una commedia del Goldoni.
|

andare, venir —, tose. Presentarsi dicendo fando-
nie.

|
m. Ipocrita, Uomo doppio, falso.

|
Finzione.

|
il vero e il — . || -acchiuoio, -acchiòlo, m. dm. Ra-

gazzo astuto e falso.
|| -accio, ag. spr. Falso, Ipo-

crita.
|| -amente, In modo finto.'Con simulazione.

||
-issimo, sup. Molto falso e astuto.

|| -issimamen-
te, av. sup.
+finusomìa, v. fisonomia.

fìnTinnA *'• H fìngere, Cosa finta, simulata.nudivi io,
Simulazione.

|
alieno da -,

|

parla-
re con, senza — . |

Apparenza, Mostra per ingan-
nare.

|
credere alle —:

|

jfj Equiparazione di un
fatto giuridico ad un altro, o disciplina di un fatto
come se fosse in effetti diverso nella sua materia-
lità (1. filetto legis).

|
£g Immaginazione, Invenzione,

Supposizione.

l°flO ra ' IP'- -^')- *germ. fehu. +Feudo.
|

tenere
> in — . | Censo, Livello, Pagamento che si

deve per feudo o per tributo o altro. Tributo.
|

gravare di — . |
Pena.

|
pagare il —, Pagare il tri-

buto. Rendere la debita pena, Soffrire il castigo
dovuto.

|
pagare il — della troppa bontà.

|

+Merito,
Ricompensa. |

+Omaggio.
2° +fio (dlt.), v. figlio.

3° +fÌO m ' ultima lettera dell'alfabeto nei libri
' di scuola del medio evo e del Rinasci-

mento (anche in Francia/, e corrispondeva a y,- il

cui nome originale in Varrone è appunto Fau (il

segno V è trasformazione del Y}.
j
dall' a al fio,

Dall' a alla zeta, Dal principio all'ultimo.
|
venire

al —, alla conclusione.
|
un —, Un acca, Nulla.

flObÒnO m '> Ten ' ** Piccolo covertino o pal-
» chetto a poppa e a prua dove il gon-

doliere voga o attacca il rampino.

fiocàggine, v. fioco.

Iona,
locaggìne. Il divenir fioco.

*-ato, pt., ag. Divenuto fioco. Fioco, Rauco.

fiÒCC & ^ +Fiocco di neve.
|

+Folla, Quantità,
, come j[ fioccar della neve.

| a*, tose.
Collo del piede e della scarpa, dove suol farsi il

fiocco. |
Pezzo di pelle quadrata sul collo del piede

negli stivali alla scudìera
|| -aglio, m. X Ciascun

orecchino del cavo buono o prodano.
|
nap. Orec-

chino da donna.

iinnn ara nt <fiocc°! SSS- fiocchi). Cadere a
BlvwVrf «! W| fiocchi e in abbondanza, della neve.
j
A^enir giù in copia, come fiocchi di neve.

\ fioc-
cano le bugie, le smentite; i reclami; le domande;
le riprovazioni ; le denunzie; gli spropositi.

|
Deri-

vare, Diffondersi, Spargersi.
| di dolcezze, bellezze.

|
Affollarsi, Correre in folla.

|
dell'artiglieria, Tem-

pestar colpi.
|
a. ^fioccarle a uno, Tempestarlo di rim-

proveri, ingiurie e sim || -ante, ps. Che fiocca:
neve — . || -ato, pt., ag. Sparso o coperto di fiocchi
di neve.

fiÒCCÒ m
' ^P*'

~c^*)- *FLOCous. Bioccolo, pie-.
' cola particella di lana che si spicca

dal vello. | di neve, di nebbia, Falda.
|
a — a —

.

|
Nappa. |

della spada, Nastro di seta o di oro, o
sim., legato a cappio, riccamente ricamato, con cui
ornavasi l'impugnatura della spada.

|
di cappello

prelatizio. \ delle scarpe.
|
della cravatta, Legatura

che sì fa in modo che i due capi restino liberi e
penzolino in mezzo a due specie di staffe, Nocca.

|
delle scarpe.

\
coi fiocchi, di cosa bella e ornata,

Con le cerimonie, Con magnificenza.
|
in fiocchi, In

gala. |
un pranzo, una lezione, una passeggiata

coi — . |
un professore, un tenore coi — .

|
in gergo,

-S-finr aro a. (fiòco). Render fioco.
||

+-agiifMUUaiB,
f Fiocaggine. Il divenir fìoc


